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È uno che gli assomiglia  
 

La sete infinita di infinito della Sposa samaritana, ora, è colma, sazia. Non ha più vergogna della sua fragilità 
affettiva, della sua vita disordinata, degli inganni dati e ricevuti pur di avere una goccia d'acqua. Stagnante. 
Ora ha incontrato la sorgente. Ora lei stessa è divenuta sorgente che zampilla per le persone che, prima, 
non voleva incontrare. Non ci sono ostacoli, ruoli, peccati che la possano tenere lontana dallo Sposo che, 
stanco, l'ha cercata per amarla. La sua è una vita passata a nascondersi, per timore di essere giudicata. 
Lei è una peccatrice che diviene discepola e testimone. Come il cieco nato. Che storia. È Gesù che, passan-
do, vede il cieco nato. Non grida, il poveretto, non chiede, forse neppure sa chi sia il Nazareno. La sua è 
una vita fatta di ombre, di fantasmi. Non ha mai visto la luce, come desiderarla? Perché? E Dio lo vede, 
vede il suo dolore, il suo bisogno, la sua pena, la sua vergogna. Vergogna, certo, perché è un innocente 
che paga i peccati dei genitori. Anzi, forse ha già commesso peccato nel grembo della madre, come 
sostenevano alcuni rabbini. È Dio che l’ha punito, perché chiedere qualcosa a questo Dio terrificante? Così 
tutti pensano. E invece. Un po' di fango sugli occhi, e l'uomo torna a vedere. Gesù, intanto, se n'è andato, 
non vuole applausi, vuole solo dimostrare che Dio non è quel bastardo che a volte gli uomini (religiosi) 
dicono che sia. Inizia un feroce dibattito: chi lo ha guarito? Perché? E perché di sabato? Molti sono i 
personaggi coinvolti: la folla, i farisei, i suoi genitori, i discepoli... Ma lui solo è il protagonista, il cieco che 
recupera prima la vista, poi l'onore, poi la fede. Prima descrive Gesù come un uomo, poi come un Profeta, 
poi lo proclama Figlio di Dio. La fede è una progressiva illuminazione, passo dopo passo, ci mettiamo degli 
anni per riuscire a proclamare che Gesù è il Signore. E anche la sua forza cresce: il suo senso di colpa 
svanisce, acquista coraggio. Interrogato, risponde, quando viene inquisito dai devoti, sa cosa dire. Infine è 
ironico, controbatte, argomenta. Come può un peccatore guarire un cieco nato? E osa: volete farvi discepoli 
anche voi? Non ha timore, nemmeno dei suoi genitori, pavidi, divorati dal giudizio degli altri, che si rifiutano 
di schierarsi, intimoriti dalla tragica logica comune. È libero, il cieco. Ci vede, ci vede benissimo, con gli 
occhi e col cuore. Chi crede di vedere, invece, cade nella tenebra più fitta. Credono di sapere, i devoti, 
credono di sapere tutto. Non si mettono in discussione, come il cieco che ammette di non sapere. Loro 
sanno ed è il mondo, gentilmente, che si deve adeguare alle loro teorie. Prima dicono che il cieco mente, 
che non è mai stato cieco, poi affermano che Gesù è un peccatore, infine, davanti all'evidenza, perdono le 
staffe. L'arroganza non ammette le ragioni degli altri, impone solo le proprie. Credono di vedere, e sono 
loro i ciechi. Accecati dalle loro false sicurezze, non si pongono dubbi. Sanno. L'evangelista è caustico, nel 
suo ragionare: chi è il cieco del racconto? È un progressivo cammino verso la luce, la fede. Nessuna appa-
rizione o folgorazione, fidatevi, ma un lento incedere della verità in chi le lascia spazio nel proprio cuore. 
Dio vede la nostra tenebra e desidera illuminare la nostra conoscenza, i nostri sensi. E pone una sola 
condizione: lasciarci mettere in dubbio, porci delle domande, indagare. Come il cieco che non sa, che si in-
terroga, che argomenta. Il rischio, invece, è di fare come i farisei che sono convinti di non avere nulla da 
sapere, nulla da capire. Sanno, e basta. Quanti arroganti vedo intorno a me! Nelle proprie convinzioni poli-
tiche, schierati a prescindere. Quanti arroganti nelle proprie convinzioni agnostiche e anticlericali, atei a 
prescindere, rabbiosi per principio (fatevi un giro sul web!), intolleranti nel nome di una mal intesa idea di 
tolleranza. Quanti arroganti fra noi cattolici, sempre armati, sulle difensive, santamente convinti di dover 
menare bastonate ai non credenti e, quel che è peggio, ai credenti che dubitano, che si interrogano, proprio 
come il cieco. Cattolici che si sentono in dovere di difendere la Chiesa a prescindere, scordandosi che essa 
è santa e peccatrice, sempre in riforma, cattolici che si arrogano il dovere di rilasciare patentini di cattolicità. 
Lasciamo che il Signore ci restituisca la luce, lasciamo che la sua Parola ci conduca alla verità tutta intera. 
Le domande, gli interrogativi, ci aiutino a scoprire in lui il Signore risorto della nostra vita. 

                                                                 Paolo Curtaz 

 
 
 
 
 
 
 

IV domenica di Quaresima  
Es 33,7-11a; 1Ts 4,1b-12; Gv 9,1-38b 

La Parola 

Fatima 

quartiere del saluto 

Giovedì 26 marzo 2015   ore 21,00   chiesa di Fatima   Concerto di Pasqua 

PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO SECONDO S. MATTEO 

Musiche di  Telemann, Bach, Haendel, Haydn 

a cura di  Amos Mariani, don Roberto Mazzucchelli, Paolo Volta 

voci recitanti  Pietro Caccialanza, Paolo Angelini, Anna Bolognesi, Fabrizio Ferrami, Anna Gio-

vanelli, Marco Vaini 

Orchestra e Coro dell'Assunta in Vigentino      Direttore Paolo Volta 
 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 

...perché succede anche questo durante i pomeriggi di "Quelli del 

Lunedì"...di incontrare il caro nonno Zacchetti, che con il suo trat-

torino ci porta a fare un giro per il nostro oratorio, pronto a "sboc-

ciare"! Una conclusione inaspettata, dopo aver lavorato tutto il po-

meriggio la creta. Siamo noi. I Piccoli del Lunedì, nascosti tutti i 

lunedì per l'appunto nel salone parrocchiale dalle 16,30 

alle 18,00. Ormai di cammino insieme ne abbiamo fatto 

quest'anno, non parliamo di numeri e ore trascorse e cose 

fatte... semplicemente di quintali (per usare un termine in 

tema con il trattore) di incontri, sorrisi, aiuti, carezze, 

sguardi stupiti, capricci, entusiasmi ed empatia. Valori ine-

stimabili. Vi racconteremo presto di noi.  

Un anno così ricco ha bisogno di più spazio!  

 

 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: amministrazione/manutenzione (sabato 11 aprile, ore 
9,30); educatori (sabato 11 aprile, ore 21,00); cultura (martedì 14 aprile, ore 21,00); caritas (martedì 21 aprile, ore 
18,30); oratorio (martedì 21 aprile, ore 21,00); famiglia (mercoledì 22 aprile, ore 21,00).                   

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: sabato 4 aprile (durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00); domenica 
12 aprile (ore 16,00); domenica 3 maggio (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni, 
venerdì 27 marzo, ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale.  
    
  
   
  
  

  
  
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

 
  

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

Via crucis nel proprio caseggiato                 
da PORTAVOCI  

a PORTACROCI di tutti 
 

Sono disponibili in sacrestia: 
 

. volantini per segnalare luogo e orario della 
preghiera comune 

. fogli con schema di preghiera 
 

Coloro che promuovono l’incontro di preghiera sono 
pregati di ritirare il materiale e di segnalare la data e 
l’orario dell’incontro stesso, per permettere la “visita” di 
un sacerdote.  
 
 

Si prega di far presente ai sacerdoti la richiesta 
di ammalati che desiderano ricevere la S. Con-
fessione e Comunione in occasione della Pa-
squa. 

 

 

NEL CORSO  

DELLA FESTA PATRONALE  

FESTEGGEREMO GLI 
 

Anniversari  

di Matrimonio 
 

DOMENICA 10 MAGGIO 2015 
 

Programma 
 

ore 11,30 S.MESSA con particolare attenzione a co-

loro che celebrano anniversari significativi 

di Matrimonio (1-5-10-20-25-40-50….). 
RINNOVO PROMESSE SPONSALI 

 

ore 12,30 PRANZO a buffet in salone parrocchiale 

(necessaria la prenotazione) 
 

Le coppie interessate possono iscriversi presso la 

segreteria parrocchiale.  
 

Venerdì Santo  
3 aprile - ore 12,30 
 

PRANZO POVERO: 
un piatto di pasta,  

un panino ed un frutto. 
 

Offerta libera pro  

BANCA CEREALI in Burkina Faso 
 

 

Iscrizioni: presso la segreteria parrocchiale, la se-

greteria dell’oratorio e sul sito. 

Opera della Regalità di N.S.G.C. 
 

55° Convegno Liturgico-Pastorale  
 

Dedicato alla memoria di padre Agostino Gemelli ofm e 
della Venerabile Armida Barelli nell’85° anniversario dalla 
fondazione 

9-12 aprile 2015 
La “piena, consapevole e attiva partecipazione” del po-
polo cristiano. A cinquant’anni dalla Sacrosanctum Conci-

lium bilancio e proposte 
 

 

 

Oasi San Francesco - via Arzaga 23, Milano 
 

Info: http://operadellaregalita.blogspot.it/ 

http://operadellaregalita.blogspot.it/2015/01/55-convegno-liturgico-pastorale-milano.html
http://operadellaregalita.blogspot.it/


Sabato 21 e  

domenica 22 marzo 
 

Vendita  

UOVA DI PASQUA  

pro C.V.S. (Centro Vo-

lontari Sofferenza) 

 
 

Costruire la Chiesa e costruire la chiesa. È senza dubbio molto più importante costruire prima la Chiesa con la C 

maiuscola anche perché il più bel tempio che si possa immaginare sarebbe inutile se non vi fosse chi lo utilizza. Co-

me dire che una coppia di sposi fa grandi sacrifici per comprare la casa, ma poi decidono di separarsi, ognuno per 

la propria strada. Succede spesso anche a noi cristiani: abbiamo bellissime chiese costate tanti sacrifici ai nostri an-

tenati e non le “viviamo” lasciandole deperire anche irrimediabilmente. È vero che Gesù, quando inviò i suoi a portare 
il Vangelo fino ai confini della terra, disse loro di partire senza bisaccia né bastone; quel che conta, infatti, per fare 

Chiesa, è il desiderio e l’impegno irrinunciabile di portare la luce del Vangelo a tutti e ad ogni costo. Però, partendo 

dall’A.T., è Dio stesso che ordina (Es 25 e segg) di costruire una tenda dove venerare l’Altissimo. Più avanti troveremo 
vere costruzioni in pietra come il tempio di Gerusalemme e, tuttavia, non è indispensabile il tempio per pregare (Ge-

sù alla samaritana, Gv 4,21). Sorvolando su tante altre cose che si potrebbero dire a tal proposito, vediamo come 

mai il discorso di chiesa con la c minuscola (anche per indicare la più bella chiesa al mondo) è stato portato avanti 

con tanto impegno fino ai giorni nostri, con particolare riferimento alle chiese parrocchiali.   I fedeli di qualsiasi reli-

gione sentono il bisogno di avere un luogo dove poter pregare e anche noi cristiani sentiamo il desiderio non solo 

di un luogo più o meno raccolto per pregare, ma anche per riunirsi e fare comunità. E allora ecco la necessità di una 

struttura che va dalla tenda, alla tettoia, al capannone dismesso,…alla costruzione architettonica di chiesa  con an-

nessi spazi accoglienti per potersi riunire, stare in piacevole compagnia per conoscersi meglio, per formarsi, per te-

stimoniare ai propri figli che vivere la comunità è buona cosa, avviandoli così alla frequentazione dell’oratorio. Ma 
tutto ciò ha un costo e notevole! Se andiamo indietro nel tempo troviamo tanti esempi di nostri vecchi che nella po-

vertà, non potendo partecipare con offerte pecuniarie, offrivano la propria manodopera costruendo le chiese con le 

loro mani. Nobile esempio! Oggi a noi compete il dovere di mantenerle  per usarle e conservarle nel tempo e, ahimè, 

forse senza rendercene conto, lasciamo il parroco gestire le emergenze affinchè tutto non decada rovinosamente.  

Perché questa puntualizzazione da un laico? 

Semplice, perché come membro della Commis-

sione Amministrativa parrocchiale, vedo come 

vanno le cose, la fatica che si fa per cercare di 

essere all’altezza della situazione. Poi, lascia-

temelo dire, a qualcuno proprio non va giù che 

il prete chieda soldi, quasi fossero per lui!  Al-

lora pensiamoci su, vogliamo custodire le no-

stre chiese sia pure con la c minuscola? Scucia-

mo qualcosa in più dal portafogli, non solo dal 

portamonete o offriamo il nostro prezioso tem-

po!                                       (Ambrogio Zacchetti)

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Domenica 8 marzo, euro 1386,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1543,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 150,00. Pro restauri chiesa Assunta, 
euro 50,00. Pro parrocchia, euro 100,00. Da Mercatino Missionario pro Seminaristi in terra di missione, euro 2000,00. 

RESOCONTO ANNO 2014 

Battesimi 54 -  Prime comunioni 84 - Cresime 105 - Matrimoni 6 - Funerali 73 

SITUAZIONE AL 31/12/2014 (valori espressi in euro) 

CREDITI DEBITI 
Banca/Cassa 174.872,00 Fornitori 11.541,00 

Crediti diversi 1.500,00 Prestiti privati 28.100,00 

 TFR 29.478,00 

Totale crediti (A) 176.372,00 Totale debiti (B) 69.119,00 
Differenza (A-B) 107.253,00  

ENTRATE 

Offerte SS. Messe, intenzioni, candele 153.262,00  

Rendite fabbricati 13.664,00 

Compenso produzione energia solare 1.009,00 

Liberalità 5.850,00 

Interessi c/c Banca 84,00 

Attività oratorio 122.001,00 

Offerte per opere caritative 7.618,00 

Offerte per opere parrocchiali 88.648,00 

TOTALE ENTRATE 392.136,00 
USCITE 

Paghe e contributi 61.949,00  

Spese generali: acqua, luce, gas, telefono 55.790,00 

Manutenzione ordinaria 28.404,00 

Ristrutturazione impianti 22.033,00 

Premi assicurazione 16.285,00 

Gestione attività oratorio  36.130,00 

Gestione attività parrocchia 13.590,00 

Spese banca 531,00 

Tasse e tributi 20.445,00 

Rimborso prestiti privati 3.900,00 

Erogazioni caritative 28.057,00 

TOTALE USCITE 287.114,00 

Fuori dal coro 
 

Offerte raccolte 
 



 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 GRAZIANO SIMONE, POTENZA CHIARA, che hanno ricevuto il S. Battesimo. 
 

 GIRARDI MARIA LUDOVICA (via Ripamonti 177) di anni 86, morta il 7 marzo. 
 ZENATTI RITA MARIA TERESA (via Val di Sole 10) di anni 71, morta il 9 marzo. 

Domenica  15 4a domenica di QUARESIMA – del cieco 

Distribuzione della BUSTA MENSILE  

 ore 11,00 CULTO DELLA DOMENICA per bambini/e di 3a ELEMENTARE e pranzo 
condiviso (in salone parrocchiale) 

 ore 11,00 incontro GENITORI bambini/e 3a ELEMENTARE (altra opportunità merco-
ledì 18 marzo ore 17,00) 

 ore 16,30 PRIMA CONFESSIONE  per ragazzi/e di 4a ELEMENTARE 

Lunedì  16 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di QUARESIMA breve preghiera per i nostri ragazzi/e: 
ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 3a e 4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 16,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Martedì  17  ore 10,00 (sala Tettamanzi) incontro AMICI IN RICERCA. Il Dott. Pietro Caccialanza, 
magistrato, presenterà I Valori della Costituzione della Repubblica italiana (tutti  
sono  invitati) 

 ore 20,15 in Duomo o dalle ore 21,00 su Telenova (canale 14), Radio Marconi, Radio 
Mater CATECHESI QUARESIMALE del nostro Arcivescovo sul tema:  INNALZATO 
DA TERRA ATTIRERÒ TUTTI A ME –    L’innalzamento 

Mercoledì  18  ore 17,00  incontro GENITORI bambini/e 3a ELEMENTARE 

Giovedì  19 S. Giuseppe, sposo della B.V. Maria 

 ore 16,00-17,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 17,00 oppure ore 21,00  quarto incontro QUARESIMALE:...MA NON I COPERCHI 
- La potenza del Male, sconfitto da Gesù. Relatore: Mons. Franco Bignami, parroco 
emerito di Madonna di Fatima ed Esorcista Diocesano 

 ore 21,00 SCUOLA DELLA PAROLA GIOVANI (a Fatima)  

Venerdì  20 Aliturgico  

 ore 9,00 VIA CRUCIS (all’Assunta) 

 ore 17,00 VIA CRUCIS proposta dai ragazzi/e di 1a MEDIA (a Fatima) 

 ore 18,00 Un cristiano nel paese delle Meraviglie: I SACRAMENTI - IL MATRIMO-
NIO Grazie e “disgrazie” del Sacramento (in cappella invernale di Fatima) 

Tutti i venerdì di QUARESIMA alle ore 18,45 (in cappella invernale di Fatima), recita  Ve-
speri per ADOLESCENTI e GIOVANI  

Sabato  21  ore 8,45 partenza per RITIRO GIOVANI Decanato Vigentino a Caravate VA. Info: 
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it   

Domenica  22 
 

5a domenica di QUARESIMA – di Lazzaro 

 ore 9,30 RITIRO PRIMA COMUNIONE ragazzi/e 4a ELEMENTARE a Valleambrosia 
di Rozzano. Ritrovo direttamente presso la parrocchia Ss. Monica e Agostino, via Monte 
Grappa 1 

 ore 11,00 RITIRO DI QUARESIMA ragazzi/e 1a MEDIA. Segue pranzo condiviso 

 ore 11,00 incontro GENITORI ragazzi/e 1a MEDIA (altra opportunità lunedì 23 marzo 
ore 17,00) 

 ore 13,30 (in oratorio Madonna di Fatima) incontro GENITORI ragazzi/e 4a 
ELEMENTARE. Al termine, spostamento a Valleambrosia di Rozzano per partecipare 
alla S. MESSA insieme ai ragazzi. 

 ore 19,00 incontro conclusivo CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO  

  I
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Speciale preghiera per … 
 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/quaresima-2015-proposte-ritiri-per-preado-ado-giovani/

